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La Sicilia 5 settembre 2014 

Conferenza stampa sui mancati rimborsi della Sidra 
Oggi alle 10 nella libreria Trinacria, a Catania, in Piazza Giovanni Verga 6/a, il circolo del 
Prc Olga Benario terrà una conferenza stampa per richiedere che la Sidra, destinataria di 
un cospicuo versamento da parte del comune per debiti precedenti, rimborsi, finalmente, i 
cittadini che da troppi anni attendono. Dopo la sentenza della Corte Costituzionale 335/ 
2008, infatti, la Sidra, è stata costretta ad annullare la quota canone " fognature e 
depurazione", indebitamente fatte pagare nel biennio 2006 -2008 ai cittadini catanesi 
(circa l'80%) che, di fatto, non usufruiscono di questo servizio. Le normative di legge 
sopravvenute hanno previsto anche le modalità di rimborso. La Sidra non ha mai 
proceduto in questo senso, sottraendo ai cittadini parecchi milioni di euro. Nella 
conferenza stampa oltre a denunziare il mancato rimborso in "connessione" con la 
prossima restituzione del Comune a Sidra di 3.119.000 euro si evidenzierà sull'attuale 
permanente gravissimo stato di blocco degli enormi finanziamenti, destinati a Catania e 
provincia, per la realizzazione delle infrastrutture fognarie per oltre 600 milioni di euro. Alla 
conferenza stampa interverranno Luca Cangemi e Domenico Stimolo. 
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«Non sono sostenibili». Dura protesta dei sindaci Fassino e Bianco e dell'assessore 
Torrisi 
 

Alitalia dismette le rotte col Sud 
 
Tony Zermo 
Alitalia dopo l'accordo con Etihad sta dismettendo le tutte rotte 
domestiche tra Nord e Sud perché nella nuova filosofia dell'ex 
compagnia di bandiera soltanto i voli a lungo raggio sono redditizi. In 
sostanza abbandona l'Italia, che diventerà solo una base di partenza 
verso il mondo. Questo comporta che le tratte dalla Sicilia (e anche dalla Calabria e dalla 
Campania) verso il Nord, in particolare verso Torino e Genova, non vedranno più né aerei 
Alitalia e né aerei AirOne. Già da adesso si registrano i primi contraccolpi perché andare con voli 
diretti a Torino o a Genova è diventata un'impresa. 
Piero Fassino, sindaco di Torino e presidente dell'associazione dei sindaci italiani, ha detto che 
«la scelta di Alitalia di tagliare i collegamenti tra l'aeroporto di Caselle e il Sud Italia è una scelta 
strategica dell'azienda che affronteremo prendendo tutte le iniziative possibili per mantenere 
queste rotte. Con Alitalia oppure con altri vettori. Ho sottoposto la questione al presidente del 
Consiglio e al ministro Lupi e sono già in programma incontri con tutti i soggetti coinvolti» (tra 
l'altro Torino perde i voli con Alghero, Bari, Catania, Lamezia, Reggio Calabria e Palermo). 
Anche il sindaco di Catania, Enzo Bianco, dice: «La pessima situazione delle ferrovie che 
continuano a penalizzare il Sud rende ancora più grave la decisione di Alitalia. Non si capisce 
poi quali vantaggi economici possano esserci nel rinunciare alle tratte sud-nord che sono le più 
frequentate e produttive. Ho già parlato con il sottosegretario alla Presidenza Del Rio e con 
Fassino per fronteggiare la situazione: non si deve spezzare in due l'Italia». 
Per l'assessore regionale alle Infrastrutture Nico Torrisi «la scelta di Alitalia è incomprensibile: 
tagliare le rotte Nord-Sud comporterà un danno per i passeggeri siciliani. Tra l'altro il governo 
regionale sta portando avanti una delicata opera di infrastrutturazione delle vie d'accesso agli 
aeroporti siciliani. Ed è dunque ancora più incomprensibile la scelta dell'Alitalia che speriamo 
rientri in tempi rapidi». 
Non è che ci sia molto da sperare, perché Alitalia aveva già annunciato che avrebbe tagliato le 
rotte «non sostenibili» non potendo fare le stesse tariffe concorrenziali praticate dalle low cost. 
Si tratta poi di una precisa strategia imposta da Etihad ad Alitalia e che è vincolante per 
l'accordo tra le due compagnie. Quindi modificare sarà difficile. In sostanza avremo più 
collegamenti diretti internazionali - ad esempio Etihad farà voli da Abu Dhabi su Catania, 
Bologna e Venezia - e pochissimi interni (su Linate). Ci dovremo affidare alle low cost. Per 
Catania e Palermo il cambio di strategia amareggia, ma può considerarsi tutto sommato indolore 
perché ci sono altre compagnie che colmano i vuoti lasciati da Alitalia e AirOne negli aeroporti 
siciliani molto ambiti. I problemi pesantissimi ci saranno invece per gli aeroporti calabresi di 
Reggio e Lamezia, visto che finora solo Alitalia ha assicurato i collegamenti con Torino e tenuto 
conto delle migliaia di emigrati che vivono in Piemonte. Per la Calabria sarà una vera 
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emergenza. 
Problemi ci saranno ovviamente per il personale Alitalia/AirOne in servizio negli aeroporti 
meridionali, sia i 40 hostess e steward di base a Catania, sia gli altri loro colleghi di base a 
Palermo e altri negli scali del Mezzogiorno. Ancora la loro sorte non è stata decisa, ma 
chiaramente persistono fondati timori per i posti di lavoro. Anche la mobilità è per chi, ad 
esempio, ha preso casa a Catania in previsione del lavoro a Fontanarossa e di colpo deve 
trasferirsi. Alitalia per sopravvivere ha dovuto cambiare pelle, ma questo crea uno 
sconvolgimento del traffico aereo non facile da assorbire. 
 
 
05/09/2014
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I compensi agli "angeli della morte" 
e quella spina che non si stacca mai 
 
Mario Barresi 
Catania. Sono gli angeli della morte. Dirigenti, alti funzionari e tecnici. 
Tutti pagati (bene, talvolta benissimo) per staccare la spina alle 
società partecipate della Regione. Tra di loro c'è anche "Donna Rosa". 
Al secolo Anna Rosa Corsello, burocrate tanto potente quanto 
silenziosa prima di finire assieme all'assessore Nelli Scilabra nel 
fragoroso balletto del click twist. Il dirigente generale dimissionario dalla Formazione, ma in 
carica al Lavoro, è commissario liquidatore di Biosphera Spa (25mila euro di compenso) e 
Multiservizi Spa (40mila euro), quest'ultima con un passivo di 5,3 milioni nel 2012. Ma fra i 
rottamatori multipli c'è anche Giovanni Ravi, che si accontenta di 25mila euro, cadauna, per 
Sicilia Turismo e Cinema (in perdita di "appena" 174mila euro) e Lavoro Sicilia (rosso di 592mila 
euro). 
Eppure sono cifre irrisorie, se parametrate al "buco nero" delle società partecipate della Regione 
emerso dalle 153 pagine di relazione della task force consegnata lo scorso 29 luglio al 
governatore Rosario Crocetta e all'assessore all'Economia, Roberto Agnello. Ai raggi X sono 
passate 17 delle 33 partecipate regionali, fra cui 12 in piena attività e 5 in liquidazione. A 
scrivere il dossier uomini di strettissima fiducia di Crocetta: Giuseppe Salamone (dirigente della 
Segreteria generale della Presidenza), Fabio Damiani (Commissario liquidatore Ciapi Palermo), 
Pasquale Calamia (dirigente ufficio di diretta collaborazione dell'assessore Territorio e ambiente) 
e Rosario Cultrone (funzionario ufficio di diretta collaborazione del presidente). 
Come lucertole a cui rispunta la coda, come gatti dalle sette e più vite. Le 12 "sorelle" sono tutte 
società ufficialmente in liquidazione, ma ancora attivissime nello spendere soldi pubblici, con 
gettoni ad amministratori e collegi vari. Il tutto senza un briciolo di trasparenza. Senza nemmeno 
rendere noti i bilanci, come più volte denunciato dal nostro giornale. 
Le Terme fanno acqua da tutte le parti. Quelle di Acireale - in liquidazione dal 2010 ma 
ricapitalizzate da "mamma Regione" nel 2011 con 5,1 milioni - registra perdite costanti: 2,3 
milioni nel 2010; 2,7 nel 2011; 1,7 nel 2012. «La gestione liquidatoria dovrà prevedere termini e 
condizioni di dismissione e cessione» che la task force ritengono «indispensabili per il 
pagamento di tutte le esposizioni debitorie». Facile a dirsi, un po' più complesso a farsi: i 
contenziosi con i debitori sono 32, fra cui uno con Unicredit. Nonostante ciò, la Terme di 
Acireale (4 dipendenti assunti nel 1990) ha nominato, e pagherà, il collegio sindacale per il 
triennio 2013/15 e ha prorogato alcuni incarichi esterni «legati alla stagionalità delle attività». 
La Terme di Sciacca Spa è in liquidazione dal 20 giugno 2011. Ma la Regione è stata sempre 
munifica. Prima di quella data (con ricapitalizzazioni di 110mila euro nel 2009 e di 1,7 milioni nel 
2010), ma soprattutto dopo: copertura dei disavanzi con 300mila euro (2011) e 1,2 milioni 
(2012), "aumenti di capitale per non perdite" da 1,6 milioni nel 2011 e da 190mila euro l'anno 
successivo. Ciò è servito a mantenere un personale ben più consistente della "gemella" acese, 
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alla quale è accomunata dalle perdite: 2.237.216 (2010); 2.078.983 (2011); 1.990.324 (2012). A 
Sciacca lavorano 23 dipendenti in comando dalla Regione e 5 a tempo indeterminato «di cui uno 
licenziato in quanto condannato per truffa aggravata e continuata nei confronti della società». La 
relazione evidenzia che «nonostante la riduzione notevole del personale a comando a tempo 
indeterminato (da 108 a 23) la spesa complessiva del personale è rimasta tendenzialmente 
uguale». 
Un'altra società da cancellare sarebbe il Ciem Scpa. Acronimo che sta per Centro per 
l'internazionalizzazione e la promozione dell'economia euromediterranea. In liquidazione dal 
2009, registra una «costante perdita» che nel 2010 e nel 2011 si attesta su una media di un 
milione l'anno. Spese «esigue» per commissario (10mila euro) e collegio sindacale (poco più di 
3mila euro), ma non per i consulenti: 288mila euro dal 2009 a oggi. 
Anche Lavoro Sicilia è in liquidazione. Ma la sede palermitana è in via Principe di Belmonte, 
«con costi di locazione difficilmente giustificabili in futuro per una società la cui attività dovrà 
ormai esaurirsi». L'ultimo bilancio, il 2012, s'è chiuso con una perdita di 592.861 euro. Ma fra il 
2009 e il 2011 - secondo i dati dell'Ispettorato del lavoro - si sono moltiplicati i contratti a 
progetto (277), «ulteriore motivazione per far valere azione di responsabilità» e le consulenze 
(20). Ma anche le promozioni facili, tant'è che il Servizio IX Partecipazioni e Liquidazioni della 
Regione ha chiesto al commissario liquidatore Giuseppe Grazia (10mila euro il suo compenso) 
la «quantificazione del danno erariale discendente dai passaggi di livello e dall'inquadramento 
dirigenziale» che riguarderebbero 5 unità di personale. E così, mentre nella relazione si descrive 
la «gravissima situazione in cui versa la società», tribunali e banche intonano già il de profundis: 
l'«arresto della sua operatività», il 29 maggio scorso: decreto di pignoramento da 251mila euro. 
In cassa 166mila euro che «non permettono di onorare gli impegni della società nei confronti di 
dipendenti, debitori ed erario». 
L'ultima "invincibile" è Sicilia Turismo e Cinema Spa. Che, paragonata alle altre società da 
chiudere, è la meno disastrosa: perdita di "appena" 174.581 euro nel 2012. Perché di fatto già 
svuotata di ogni cosa: «La Società, sin dal mese di gennaio 2014, è completamente priva di 
personale, in quanto i due dipendenti distaccati rispettivamente dalla Ciem in liquidazione e 
dall'Assessorato al Turismo sono rientrati presso le rispettive sedi», si legge nella relazione. 
Nella quale si certifica che in cassa ci sarebbero 123.654,60 euro, «di cui solo circa 62mila 
utilizzabili» a causa di un pignoramento su decreto ingiuntivo dell'ex consulente Salvatore 
Pecoraro. Andrebbe di lusso, se non fossero in corso tre procedimenti giudiziari che 
«costituiscono il principale impedimento alla chiusura della liquidazione». Oltre a quella con l'ex 
consulente, c'è la controversia con la casa cinematografica "Seven Dreams". Che in tutto chiede 
quasi 3 milioni di euro, in una raffica di richieste di risarcimento. La più cospicua, due milioni, 
riguarda la produzione associata di un film. Una coproduzione italo-cinese, per la regia di Dario 
Baldi, con tra gli altri Maria Grazia Cucinotta e Valeria Marini, girato in parte a Favignana e in 
parte nella regione cinese di Chengdu. Non è passato alla storia del cinema, ma alla Regione 
costerà due milioni; più eventuali spese legali. Il titolo della pellicola? Di quelli che sembrano 
scritti dal destino: C'è sempre un perché. Nell'Isola delle partecipate mangiasoldi. Dove un 
perché non c'è. Mai. O quasi. 
twitter: @MarioBarresi 
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le 12 società in liquidazione 
 
Sicilia Turismo e Cinema Spa 
Attività: promozione e realizzazione dell'attività cinematografica e dello spettacolo dal vivo in 
Sicilia 
Quota: 100% 
Ultimo bilancio: -174.581 € (2012) 
Compensi: Giovanni Ravi (liquidatore) 25.000 € 
 
Biosphera Spa 
Attività: servizi pubblici, manutenzione e conservazione delle aree naturali protette, 
mantenimento dei servizi ambientali 
Quota: 53,13% 
Ultimo bilancio: +267.004 € (2012) 
Compensi: Anna Rosa Corsello (liquidatore) 
25.000 € 
 
Ciem Cspa 
Attività: organizzazione di convegni e fiere per lo sviluppo imprenditoriale 
Quota: 100% 
Ultimo bilancio: -1.113.614 € (2012) 
Compensi: Giuseppe Grazia (liquidatore) 10.000 € 
 
Lavoro Sicilia Spa 
Attività: consulenza gestionale per interventi di politica attiva del lavoro 
Quota: 100% 
Ultimo bilancio: -592.861 € (2012) 
Compensi: Giovanni Ravi (liquidatore) 25.000 € 
 
Info Rac Map Spa 
Attività: ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della altre scienze naturali e dell'ingegneria 
Quota: 100% 
Ultimo bilancio: -289.911 € (2012) 
Compensi: Baldassarre Quartarone (liquidatore) 25.000 € 
 
Multiservizi Spa 
Attività: gestione servizi socio-sanitari, sanificazione, pulizia, portierato, manutenzione beni 
immobili, parcheggi 
Quota: 100% 
Ultimo bilancio: -5.321.275 € (2012) 
Compensi: Anna Rosa Corsello (liquidatore) 
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40.000 € 
 
Siace Spa 
Attività: esercizio di stabilimenti industrali per sfruttamento di essenze legnose e risorse idriche 
Quota: 100% 
Ultimo bilancio: +24.288 € (2012) 
Compensi: Gaetano Chiaro (liquidatore) 8.000 € 
 
Sicilia e-Innovazione Spa 
Attività: servizi informatici e di innovazione tecnologica di competenza delle amministrazioni 
regionali 
Quota: 100% 
Ultimo bilancio: -227.214 € (2012) 
Compensi: Margherita Poselli (liquidatore) 
28.000 € 
 
Quarit Scpa 
Attività: promozione, tutela e valorizzazione dei prodotti dell'artigianato tradizionale di qualità 
Quota: 96% 
Ultimo bilancio: -24.068 € (2012) 
Compensi: Francesca Spedale (liquidatore) 24.000 € 
 
Terme di Sciacca Spa 
Attività: gestione dei complessi cremotermali e idrominerali e delle attività connesse 
Quota: 100% 
Ultimo bilancio: -1.990.324 € (2012) 
Compensi: Carlo Turriciano (liquidatore) 32.000 
 
Terme di Acireale Spa 
Attività: gestione dei complessi cremotermali e idrominerali e delle attività connesse 
Quota: 100% 
Ultimo bilancio: -1.788.698 € (2012) 
Compensi: Luigi Bosco (luiquidatore) 16.000 € 
 
Società Mediterranea Spa 
Attività: servizi nel settore turistico-alberghiero 
Quota: 100% 
Ultimo bilancio: -3.846.979 € (2011) 
Compensi: Carmelo Savalle (liquidatore) n. p. 
 
 
05/09/2014 
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Un pozzo senza fondo 
assunzioni irregolari 
e conti in rosso fisso 
 
Mario Barresi 
Catania. Un pozzo senza fondo. Dove c'è davvero di tutto. Non soltanto 
un carico («particolarmente significativo», si legge nella relazione) di oltre 
7mila dipendenti. Dalle perdite milionarie di bilancio agli stipendi d'oro dei 
manager, fino a raffiche di centinaia assunzioni, promozioni facili e 
consulenze a pioggia, ma anche affitti inutili e appalti a cuor leggero. 
Rosario Crocetta è imbufalito: «Le partecipate regionali - ci dice, appena 
uscito da una riunione con alcuni degli autori del dossier - sono un'isola 
nell'isola, una repubblica delle banane dove c'è un'indipendenza dannosa più che una sana 
autonomia. Ma adesso basta, indietro non si torna». Che, tradotto dal "crocettese", significa: 
«Mando tutte le carte alla Procura e alla Corte dei Conti. Pagherà carissimo chi ha sbagliato, qui 
c'è gente che se n'è fottuta di ogni legge». 
Il dossier era sul tavolo del governatore da inizio agosto, ma le anticipazioni di LiveSicilia hanno 
costretto il governo ad accelerare (mediaticamente) i tempi. Anche perché la situazione che 
emerge dalle 153 pagine, più allegati vari, non è tanto distante dalla definizione che ne dà il 
presidente: «Ho letto cose spettrali, ma grazie al mio governo è già partito il cambiamento. C'è 
un chiaro cambio di passo». Fra i principali obiettivi degli "007" di Crocetta c'erano da verificare 
alcune prescrizioni, fra cui il taglio del 20% dei compensi di Cda, organi di controllo e revisori e 
del 10% sui posti di dirigenti, il via libera alla mobilità per i lavoratori delle società in liquidazione, 
la chiusura dei contratti esterni e lo stop a nuove assunzioni dopo il 31 dicembre 2009. Ma ora il 
presidente annuncia «un provvedimento specifico di estensione dei compiti della task-force, per 
effettuare ulteriori accertamenti». 
La partecipata con il maggior numero di dipendenti è Seus, società che gestisce il 118: in tutto 
3.277 assunti con un costo più che raddoppiato dal 2010 (47,8 milioni) al 2012 (108 milioni), 
anche perché «emerge un atteggiamento complessivo della società mirante a ottenere» dalla 
Regione «continue autorizzazioni ad assumere nuovo personale». Ma la task force sulle 
partecipate denuncia le promozioni facili dei dipendenti: 28 "scatti" al costo di 451mila euro, per i 
quali il direttore generale Luigi Aliquò (94mila euro il suo stipendio attuale) si sarebbe battuto 
contro gli organi di sorveglianza. «Numerosi incarichi di consulenza, molti per importi rilevanti» 
sono stati conferiti nel recente passato. «Ma Aliquò, insediatosi da poco, sta già facendo un 
ottimo lavoro», rivendica Crocetta. 
Nemmeno l'Ast (in rosso fisso, con debiti per non aver pagato il carburante né manutenzioni 
degli autobus) s'è fatta mancare i consulenti: 247.800 in quattro anni. Contratti «indispensabili» 
secondo la società, che ha dribblato anche l'obbligo di assunzioni: cinque dal 2010. Anche 
Sicilia e-Servizi ha assunto con contratti a tempo determinato 76 dipendenti ex Sisev, «col 
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parere favorevole dell'Avvocatura dello Stato» e «solo dopo una delibera di giunta regionale di 
governo», rivendica il commissario Antonio Ingroia. Nella relazione non c'è traccia però della 
circostanza che la Corte dei Conti indaghi su quei contratti: «Sull'indagine della Corte dei Conti - 
ci dice il presidente della Regione - abbiamo tutte le carte in regola, tutto è stato fatto in modo 
trasparente». E il presunto stipendio "graziato" di Ingroia, che guadagnerebbe 50mila euro 
senza il taglio del 20%? «Risponde a criteri meritocratici: gestisce una società grossa, con 
compiti di responsabilità. Mica può essere paragonato al liquidatore di una partecipata in 
liquidazione che non fa più niente», sbotta il governatore. L'ex pm della trattativa Stato-mafia 
smentisce questi numeri: «Non abbiamo adempiuto alla riduzione del 20%, perché ci siamo 
spinti al 60%». Ingroia è pure il presidente di Riscossione Sicilia, che ha debiti per 60 milioni ed 
è esposta con le banche per 160 milioni. 
Anche Sviluppo Italia Sicilia, coinvolta dal pastrocchio del click day, non se la passa bene: 
tranne che per il compenso del direttore generale Vincenzo Paradiso (190mila euro nel 2013), è 
tutto un costante segno "meno", con il 2012 chiuso a -2,6 milioni. Così come il Maas di Catania: 
1,6 milioni nell'ultimo bilancio disponibile. Uniche partecipate in utile: Irfis-FinSicilia (+3,1 milioni 
nel 2013) e Italkali (+2,9 milioni nel 2011). 
Sicilia Patrimonio Immobiliare - nomen omen - gestisce gli immobili della Regione ma paga 
31mila euro d'affitto l'anno. E dispensa co. co. pro: 22 fino all'anno scorso; 15 in corso, in 
violazione del "blocco". Perciò la Ragioneria ha trasmesso gli atti alla Corte dei Conti. Il direttore 
generale di Sicilia e-Ricerca Antonino Giuffrè, stipendio di 194.450 euro l'anno, si è invece 
distinto per una serie di consulenze (100mila euro nel 2012), incarichi di progettazione a cottimo 
(119mila euro) e convenzioni scientifiche (250mila euro con l'ateneo di Messina). Stesso dicasi 
al Parco scientifico e tecnologico della Sicilia, con 5,9 milioni di perdite «negli ultimi esercizi» e 
una raffica di consulenze sulle quali ci sarebbero dubbi anche «circa l'effettivo espletamento 
dell'attività oggetto del contratto». E pure alla super-partecipata Servizi Ausiliari Sicilia, circa 
2mila dipendenti, che, oltre a collezionare sconfitte giudiziarie nelle vertenze di decine di ex 
lavoratori interinali, fa «un ricorso continuo a consulenze esterne». Cinquanta in un triennio. 
Comprese quelle a Claudio Alongi, marito di Patrizia Monterosso, segretario generale della 
Presidenza della Regione. 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
05/09/2014
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Rendiconto, Bilancio e Piano equilibrio 
I Revisori chiedono ulteriori documenti 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Qualche giorno fa il Collegio dei revisori dei conti del Comune ha inviato al sindaco, agli 
assessori e alle Direzioni competenti richiesta di invio di ulteriori documenti per esprimere il 
parere sul Consuntivo del 2013, sul Bilancio di previsione dell'anno in corso e sulla «Relazione 
sullo stato di attuazione del Piano di riequilibrio». Quest'ultima nota è stata trasmessa anche alla 
Corte dei conti. 
Si tratta di 3 tra le più importanti questioni finanziarie dell'ente che ancora non ha aperto 
nell'Aula consiliare la trattazione del Bilancio preventivo e che attende dai Revisori proprio il 
parere contabile per procedere con l'esame finale in Consiglio del Rendiconto 2013 il cui termine 
ultimo per l'approvazione è scaduto il 30 giugno scorso. 
La prima nota inviata dal Collegio al Comune è del 25 agosto. Nel documento i Revisori 
chiedono ulteriore documentazione per procedere con l'esame del fascicolo. «Esaminati i 
documenti allegati ed effettuati i relativi controlli - scrive l'organo di revisione contabile - si 
evidenzia la documentazione che dovrà essere trasmessa ai fini della redazione della relazione 
di propria conseguenza». Nel testo il collegio elenca, quindi, i documenti richiesti, tra cui 
«l'attestazione circa il completamernto delle risultanze della Corte dei conti in merito ai rilievi 
mostrati per le annualità 2012 e pregressi; attestazione con relativo dettaglio dei residui attivi e 
passivi consistente, in particolare, nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in 
parte degli stessi; attestazione della Direzione Risorse umane e Ragioneria generale in merito 
alle economie di spesa e riduzione dei costi degli apparati aministrativi; attestazione della 
Direzione Risorse umane in merito agli incarichi a pubblici dipendenti e relativi adempimenti; 
attestazione in merito agli incarichi conferiti a consulenti esterni e relativi adempimenti». E più 
avanti si richiedono documenti attestanti «i soggetti a cui sono stati erogati nell'esercizio 2013 
contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e altri benefici di natura economica». E ancora 
«l'attestazione della Ragioneria che l'ente, in ordine alle disposizioni riguardanti il Patto di 
stabilità interno ha rispettato l'obiettivo per l'anno 2013 e l'attestazione in ordine agli organismi 
Partecipati che dovrà contenere eventuali disposizioni in merito ad aumenti di capitale, 
trasferimenti straordinari, aperture di credito». 
La seconda nota del 26 agosto riguarda l'attuazione del Piano di riequilibrio ed è stata 
trasmessa alla Corte dei conti e per conoscenza a sindaco e assessori competenti. Nella 
missiva i tre revisori fanno il punto sul Piano che è monitorato periodicamente dalla Corte dei 
conti e scrivono: «L'organo di revisione nel segnalare che il Comune non ha ancora approvato il 
rendiconto 2013 allega alla presente i dati contabili esaminati attraverso la verifica e la 
rilevazione degli scostamenti con gli obiettivi del Piano di riequilibrio. Dall'analisi condotta - 
continua la nota alla Corte dei conti - anche se formulata parzialmente in ragione d'anno, vi sono 
ragioni di ritenere che l'andamento relativo all'esercizio 2014 è da ritenersi parzialmente in linea 
con gli obiettivi prefissati nel Piano di riequilibrio pluriennale, in quanto sarebbe opportuno da 
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parte dell'amministrazione dell'ente programmare in tempo utile un'azione di rivisitazione del 
Piano stesso in funzione delle nuove "attività" manifestate». 
La terza nota è invece di qualche giorno fa e riguarda il Bilancio di previsione. Il collegio chiede 
all'aministrazione la trasmissione di ulteriori atti tra cui il «prospetto delle spese finanziate con i 
proventi delle sanzioni per violazioni del codice della strada; l'elenco delle entrate e delle spese 
aventi carattere di eccezionalità; inventario dei beni mobili e immobili dell'ente; elenco dei beni 
patrimoniali locati; relazione aggiornata circa gli andamenti economico-finanziari degli organismi 
totalmente Partecipati dall'ente locale». 
 
 
05/09/2014 
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